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Ooatc,ODR«it« oiH>> Ift Feitft 

La .pantera pon si k separata senza 
aver prima ohissto e «tteuuto dal Go-
vernPi notizie dei prigiouieri e s^^zi 
ayerapprcaodal Pr^idonta^lel Gnusigllo, 
tq, lipea g<\aafA\e, gli intetidimeutl di;t 
Oo|i[acop rispetto aliai situiiiione nostra 
ipi wrisa. ' , 

Sull'argo.meato prigionieri o'è popoi 
da, a^aie. allegri : notizie dirette non se 
ne h t̂i'n» 0 pai solo fatto aoo<)rt^to,pl)$ 
nel Tigre non subirono maltrattamenti 
ai potrebbe dbaaifm'-lHtln] i&félltte'-'la 
poaiEioae di tanti sventurati.-li Governo 
ha.DDtndtto quattrini (ohe nessuno per6 
può diro se siano gliinti) e sperà anche 
dì poter mandare une carovana di.soo-
corai. Questa o'aròvtiDa 'Il Negus disse 
al maggiora'3at<a ohe;9Ì poteva mnn-
darsi<raa dal tempo passato da'ijuéito 
aao dtstotto'fino ad orsi' «"dal otSaMataî e 
Qoilttttiaota giunto'il òapo-parovanl^re 
(kr.iìiHgus uMassàtia, à lediti) tjeaumere 
come io Ab.ssinia diventi etf|il«,,9gni 

BUI'sQpoorsi e'sul resto,, 
0^l'«anto suo ^ói.l'oo. Dî Ryî inl oon-

fermò] Ijjbviij' dèi Nérazz'foj par;̂ 'trattare 
Vi liberazione, dispósto' a'considerarla, 
quidild fosse oonoessa, oonja determina-
ziouè, <iì Volere la p&cei a cai e{[li è 
perso'aaliiieDto' fai)orevol,e, .̂ ebbsjite non 
abbia fiducia sia lealmente mantenuta. 
Però, iptffldB nuesto xMB,,i!0ii*Jn9a in 
modo da tSttìuVd i'oMi' e il'decoro dai 
paese. SoggiV^^e 'ilitire' 'CiIeĵ  escluso il 
C99patto ^ella giuerra a Joiiido, il do-
'y^rp(i,i>oo & ,dÌ8it!t.9ìato ; «i è da ditnen-
tia$ira.,oba. altre spade, pi6 dalla nastra, 
patraa^9 colpire, Man^lik. 

Da queste parole, sembrerebbe ohe ci 
mettiamo per una via un po' migliore, 
p()iahè 1̂  for«a <ip\ie COSD s'impone. 

Al c^e poni av.iià. poqa' jsootribaito il 
Bentiréf.i;ia'|.geparal<) Baldissera il parere 
(iell'iUqtqo ^aĵ gio od esperto sul, com­
plèsso dèlia, situazione. ,La prova ne ò 
quasi ..data 4aU'a«ceoiio delle altre spade 
tk^ {^rìranno Menelik; acceano ohe è 
la traduzione .̂ de'il'anticuiprogrammii M 
generale.': ^viffe etimpera. 

Forse una buona occssione fu Insalata 
passate, quella di correre addosso a 
Mao^asicià e>a-l<!l«<':lVl'î ,> ijWiWr'noi 
<ìc<iVa<da"ìn."forKe ed essi i!iò-, ma dal 
pttidato; a quittiinque .,̂ itòlo', p'rebdi'ainD' 
argoiiMQto sampre par' cotir^ggerci ̂ _niai, 
per recriminare, lieti ch,̂  rispet'̂ ^ al 
futaroc'fi' iboominci'ad avere \ID, dò'ucettd 
praòisò e 'più' virile. ' • 

Ed è quanto occorre : èssere uomini,' 
non pUsillV, nelle relazioni col birbarp, e 
ricordiilrBi'ohe quaoili)-bvi-èmo' d&to 'al­
l'Europa 'la proVa di cedere Sila voloutÀ' 
di! Meo'elils, lucara'ggeràmo'dhiudqué a 
ffijp'bl̂ ttjvj'a ,d)|;Hiol^:ft,PjP»vet«ÌM<àa. 

T t l r— . ' . • !'! 
. Soma 84— Ai ffllaistero dalia guerra 
t;it»ngona che l'ingegnere Itg eia petr 
giunone ^lla reùdenzaidhMeuelili:.. Frai 
oinq4ei.u ;saii gionni si ravrebbe notizia 
daìììiesito delle <sne.; pràtiche,' Qualora' 
iljdagtti' aderispa alla, rsstituzib'ne "iii 
pKigiiAìlarì'.a'itiu. taA'tO' per'^àpo, >Ilg ne 
aV|tartivà<iNera2iiui,'iche si' trova {•alla-' 
QÔ Bi'Ct I^eraizini. ifsri pagare': imtaie-i 
dintwiaote. .Però><fo'!:altr^'"fijnté'Si ha' 
che il iilagas clohieda uh trattato di;-
pane, sottusóritto da; Umberto. L^ data' 
dall,j)iilibéiaziona dei'prigioniari si coh-' 
sidera perciò allontanata. ' ' 
'JULIlMliii ' >• ~ . . U . 

•1 NUOVI CARDINALI ' 
.Coo^biglietto .della segreteriaidtigtif^ 

il Papa ha nominato il cardinale Oregjià 
oandiQjde sdeca'aui 

Affermiti nai..CiEooli vaticani ohe aal-
prossimo novembre quattro nuovi pra-

e,«ie ah.o af esoi/iiparra presso.il Papa 
in'Vàyoano. 

^aVebba aache iutenzioua del Piinta-
fiMi isifiiUMté ft-;M«f8*''Ie/i)Wgn!a, 
ohe hauno relazioni con M"Sàte'*SeS| 
di avere un cardinola residente in'Ya-
tioano, ' i l - ;, 

la ugni modo tutta questa Domine di' 
cardinali a b^gj^io'^aj,,-^aro francese 
comin.giâ uo a'aastare inquia^illaa,.p.Qr-
chè.Ciii^iicisiaaù 'di tur|)are. 1' equilibrio 
esistito finóra e potrabberq.jdar luogo, 
a" qn'ilòKe' porpréB», in caso di Cjonolaira, 

'"W!"!ri'f".'*''i-mii-'-w...i'. i L i i M - i i . 
A t i p a r t o i u e u t o d*n(UttarÌB'' 

(terzo p(f((<,;hiPi/lzzatta Va(astiaia,'.u. 4). 

•5WWS!59HH»5W 

Un ptoclatna... spontaneo 
il vecchìu luinistru e marito della re* 

giiia di M|iililgaic.ir ha indirizzato ni 
màlgiisci il sàgueute proolaiqa: 

< Cari cornpatrioHi ! 

In -questa belld colonia iVaflcese, 1' Al­
geria, che gli eventi politici iX^tiMiib 
fatto sceffltere a»me'.rasldooza,''e dove 
sono circondatu di gautilezzo e di rî  
apetto, sono stato pea(>'Baî 6nte impVes-
sìoanto aeuteaiio oh» gravi torbitli ave^ 
vano messo di nuovo il'<govarfa'o fran­
cese nella, dolorosa, necessiti di .rigira 
eoa rigore'tóMlrb' i'^uforrM"<j«ardi-
sordidi! ' 

Di mia 'spoutaq^a volontà e con la 
massima libertà' faccio appesilo a tutti 
per invitarvi alla concordia, pVagaiidovi 
di concedere .alla Francia, C/te .nii dà 
un'ospitalità 'cosi dolce e brillante, 
tutta.'I& Vostra amicizia, tu'ljti'̂ i vostri 
cuori, a 'sbpratutto là vòstra aoqaplata 
fiducia. 

Che'tutti, dai più alti dignitari fino 
air'ultl^o dei'miai a'tlchl sudditr, kb-
bau îoòino ogni spirito di rivolta cho 
porrebbe solo nuocere ai loro interassi, 
e facilitioo eoo ogai loro possd la glo-
''.V>S»«¥'»St'S'» -S^?! l%;ìiFrspjifeS î̂ 5im 
posta prendendo possesso dall'isola di 
Madagascar a di quelle dia ne dipen­
dono I „ 

Facilitate a questo nobile paese, colla 
vostra sottoniissionQ,ai suoi ordini,'poi 
rispetto dovuto ai suoi rappreseotaoti, 
cioÀ all'è^rcito ed ai fuuzioaari civili, 
il compito, che, per fqrtuoa vostra, esso 
caqd<^r^..aji)npp-,^an, ifaca<l<ip di tutti 
voi upmia(.intei|ig.éotl, pba possalo colla 
buona jcoadotta,, l'ordipia ad il lavoro, 
giungere agli impieghi più alti. ;, 

F>er arrivare a questo feliop risalutato 
prendete l'impegno if'orhii)te>t]i''><'iHblfie-
rare come vogliosa di ritarHhre la vo­
stra, emaacipaeiaaa materiale e morale 
ogni'persona ohe vi d\k consigli con­
trari ai miei. Le fallaci promésse di 
questi pescatóri d'acqua tarbida non 
possano che iogauniirvi. Essi agiscono 
sotterraneamente, il che > mostra chiara-
niPata che le loro ìbtaaziiyoi sono mal-
vaga. 

d f bfiKahli psablSatL ai ,qiaji ,il. lavoro 
incutè^ orfWJ'V^e JiSónor^K'-c'oìJìur'to 
el'sss'ass //io qliesta'. nuova'parta 'ilélla 
valorosa nazione francese che mi faóoip 
un- piaùere e un'dovere di amare con 
tiilla l'anima mia, dacehè Ito' anùlh 
l'onore e la forlwnd di' ,cifnosqerlà e 
d'apprezzarne non solo le nftnterose 
e solide qualità fisiche,^ ma ancóra le 
alte virtù wlorati. 

Cosi dica,l'antico.primo ministro di 
iMadagae'oar. 

' ' Rainilaiarivony t, 

.Qa.asto il proclama ai malgasci de) 
vecchio ministro e marito della Regina, 
che la Francia credè prudente internare 
in Algeria, e che mori pochi gioDhi or 
SODO. 

E il Temps lo pubblica iasiemx ad 
uua ietterà di lìaiailaiarivooy a Cam-
bQu, goverpiitoro dall' Algeria, tutta 
pienaiidi espressioni di riconosoenza, a 
nella quale gli spiega ,il concetta che' 
lo Indusse, ascriverà il proclama steaso. 

Nuli abbiamo potato, faro a meno di 
sottolineai^ alcuna frasi idi questo aoritto 
curioso ed inesplicabile. I' 

Opaie mai la {•'rancia si decisa ad 
allontanare dall'isola un così fervente 
suo amico? 0 quali dolcezze seppe fai'gli 
gMiftare nel suo domicilio coatto in Al­
geri par cambiar tanto prontamente il 
suo odio inveterato in un ardentissimo 
amara per lei ì 

Ripensapdaci bene, vien quasi voglia 
di pensare che il vecchio ministro'mal­
gascio sìa morto affogato nel mUl^. £1 
dìfa btta'il'gd^toitofè»ai'Mak'Iàsòàr,, 
Laroohe, in una reWtè' 'itl< '̂W4l8i,'"v'o-' 
lendo mostrarsi energico, disse,d'esser 
proilto a far iiubire ad altri là sòrta 
tocctt'a a Kafinilaiarivonyl 

01' iPglesi niialignano sulla fina 'dal 
vepchio ministro, e noi non li imiteremo; 
ma dobbiamo confo^siira che il proclama 
ci sembra sci'itto sotto l'ilnpressioha 
delle solide virtù'fisiohe dei'àuoi gen­
tilissimi carcerieri I 

O H A VI n i S O B D I I V I 

avveuii^ro ieri a Lilla in pccasioiie .del 
Congresso ' spcialist.i. Vi furono .dimo­
strazioni cdntro la Qermania, colluta-
zioni della folla, feriti', arresti, eoe' 

Il coiicetto che si ha littaalmeiita del­
l'igiene ò immansamante dilTerente da 
quello che si è sempre avuto in passato. 
Èssa ha per iscopo di studiare lo cause 
della malattie par poterle combattere e 
prevaoìra. Donde essa 'Aiira alla scom­
parsa dèlie malattie, E poichò 6 staio 
p̂ rovlilto che lin numero enorme di ma­
lattie, e cioè quasi tutte, derivano da mal 
regolata relazioni sociali, par cui gli ua-
raiai in società si danneggiano a vicenda 
eenm «nparlo, eorse da non molti anni 
r igiene^jjù^d î'ca poma una, gî a\ide fun­
zione di Statv, non differente per oulia 
dalla fuoitòtaa òh{i ògni-'Stbto'hd di ha: 
t'à'(i'ijj'̂ è'.\lk:'fi,b(î ,̂ ,f%i'4ils.l'a di;pg'î i.sii;? 
oom'pohéó'te'dai'danni «he pao arroó'ar-
gli il ficiuo, nei suo avara, nella sua 
onoratezza, nella sua persona, ecc. 

Le malattie che si devono far scom­
parire mediante questa nuova funziono 
di Sia{u, alla quale non si k mai. pen­
sato prima, sono essenzialmente di due 
ordini : le malattie infiiHivél6;ié. HiM-
tie non infettive. Le malattie infattive 
sona puri e samplioi avvelanamsoti pa­
ragonabili agli avvalennmenti più noti, 
p. es., all' avvelenamento per arsenico, 
Colla diflereuza che mentre negli avva-
leaameati comaai si miiora parche nei 
nSStrb'* m^ é' VantftVa'ti'dniJ'io'stft'tiza 
ben Ilota a managglabila'C&^bVStjd' fò'-
sforo, ati'Icnina;' inorfiaa, oca,), nello ma­
lattia infettive il veleno ò dato da mi­
nimi organismi, la maggior parte ormai 
noti anche essi, i qitali, peuetramlo in 
qualche modo uel nostro corpo, in esso 
si 'svilnppil'uo, e lo distruggono, oppure 
lo fanno star mala per parecchi giorni, 
dopo i quali gradatamente esso si rista­
bilisce par ritornare in salate. Negli ottb 
anni 1887-94, il numero dei morti 'a 
(\nllo malattie ipruto'tQ.,ilav, RViiipipali 
mî b̂i infettivi in Italia .è stato il' se­
guente, notando che le.sjfra indicanti l̂  
morti è ufficiale, certo, quale ci viou 
dato HM« • nostra 'Oìrp'zlonaMl' «tatiatica, 
chaii'-&uottanàtotlta1.paittifi3:tti»dt'martB 
che ogni medico deve fare quando muoi'a 
qualtìhe individuo;mentre il'ò'uinerodelle 
ma'attie è calcolato da me sulla relaziona 
esistente tra il numero dei morti per una | 
data malattia ed il numero dei colpiti : 

Morti Ammalati 

Vaipplo 
Mor'billo'(rosolia)' 
Scarlattina 
Tossa canina " , 
FéìSb'î è'puórJierala 
Oifiarite 
FèbBre'tifoidefi 
'^mtiii da' malaria 

(P'pr le .febbri ' .da 

65,099, 
126,829 
63,760 
75,823 
14,294 

130,91-2 
156,095. 
133,315 

malaria è difficile 

453,700 
2,537,580 
57è,840 

1,516,460 
42,^82 
393,736 

1,092,685 

il p'qter .dpierfljinara dal num.aro- dpi 
morti j(133,^15) qua.ntì siano stati i col'' 
piti io questi otto .sani,- pertameota np 
ppmero molto glande, di alpuni miliani. 

. ^ n 
Laso'o alla riflessione di, ognuno il 

pjlp,o|ar8 il .tflt,al.a di dolori, diiangoscie, 
dn.affao.ni ,e ai pji^eriaioha hjpao pro­
dotto .i .ffî tti rivelatici da queste ; cifre, 
reajmpnte,,spaventose,^epp^fciò il, bone-
ficjo .incalqolalji(e .eba d,9rjvartìbbe alla 
nostre'famiglie'quando non fossero pip 
pj;ole^tafe,4a îjpiU ,flagelli.„Or^eiia,.di 
tq'tta qpeste principali, ip/a '̂jpBi « c.ô  
B0B(f%3^i^Ai»eBta^^ modo con cui esse 
^(^fmi}donq,,,gsr, cui è oertampate 
ppssi,bila iqipeiiire la (li(fa;ipne, p, posso 
aggWngè'ra,' p?r;aloapa molto, faoilmeote. 

Trattandosi qui di puri e semplici 
ayvelppttmentl, è semprp passibile, injpa-
dire che i' veleni di ognuna di asse en­
trino nel nostro corpo, tanto piii che 
qua^ti-jivalani sono'"oottoìoi<itt,''»è"<aifto-
nosoa pure il modo obn cui essi si dil-i 
fondono,' 

* « 
La partP' dall'igiene pubblica che ri-

gUStda le malattie non infettive k molto 
più importante, 'Quabdo in 'Inghilterra'!' 
dopo,,l6jforti ?J;ragi,(}eLij9)?i;^j)gtia§5> 
s iacoqiinpiò a pompi-eoaere ohe il primo 
rim^\|), opijtrd la diffusione dal male, 
a'r̂  di risanàra'.ja città in,p)odo,(Ja,renT 
dara.,la,ilQq^lità,'dÌ8adattei,aU',jittivit|à del 
gèrfna,del eolara, si è visto ,p|ia a mit 
8ur^ che sj risanavano Ip jcittà, la mor­
talità media della popolazione diminuiva; 
e_.la dimipnî ipna é stata in ,oprti p ŝi 
Tarapante m^efa'vigllosa. Basta |i riogr-

,d'̂ i;e .t.ondra sleijSij, elle vide ridursi la 
mpf.̂ lit'^' dal 27 per qgni mille abitanti 

ora 50 mila individui ill'anno in meno 
di quel dia accadeva prima che inco­
minciassero le opero di risanamento. 

Non avv.i più nessuna città in inghil-
terra che libbia una mortalità, .tu'quale 
superi il 23 per 1000., Da' noi si può dire, 
die meno qualche rurii eccezione, fra,pui 
Torino, non, 'òvvi città ohe abbia màio 
dal 24'per tOOO, la maggior parte avendo 
una mortalità di molto superiura. 

# 
La nostra m,nrtalità madia di tutta la. 

popolazionedejiKagno.olici 26 per lOOtf; 
muoiono cioè in Italia poco menodi 800,000 
individui all'anno, mo;itre in Inghiltarra, 
sopra'una popolazióne di circa 30 milioni, 
comò' la nostra, ne muoiano solamente 
450,000. Tutta questa diminnziene di 
morti a. di''mala^tis ò avvenuta pr)noi-1 
palmento' per di.minuz'qne della malatlie ' 
non 'infetiiee, gii^cchò la dimìnaziiue 
dsllÀ p^alattl,e luf'attiva anche in loghil 
terra è stata' ben pòca cosa. 

^Quanió ci.sia da fare in proposito da 
un capo all'altro d'Italia, può intravve-
derè ohiuaqué voglia riflettere alle con­
dizioni dalle noslre casa di città a di 
campagna in,relazione colla purezza del­
l'aria! che si' dovrebbe respirare. Cortili 
ri.strptti, casa addossata la une alja ajtre 
che a vicenda si rubano aria, (ucs e 
sole; latrine che terminano da una estre­
mità in una foiisa nera, a dall'altra, come 
unico sfógo ai gas della'putrefazione che 
nella fossa si svolgono, in uno stanzino ' 
su per te ,-109)0, talvolta in cuoìna a ben 
spesso persino .nella camera da l,atta, 
paandando . nell' allogalo ogni specie di 
veleno che viaoa dirattamenta condotto 
nel sangue colia respirazione; letam&i 
di ogoi'dimansìone con pozzanghere fé- ' 
tenti ciia aircouiaùo le case,dei piccoli 
paesi di campagna, sono le condizióni 
più comuni ohe s'incontrano dal Pia-
monta alla Sicilia, cpll'aggravante di peg-
g'oràmenti ipdas'orivibili per alauna re­
gioni uva la popolazione vive eome le 
bestie ed in comune con osse, 

# 1 

Ed ora vorrei domandare a tutti co­
loro che si occupano dal bene sociale 
se non sia realmente questo il più ur­
gente problema sociale da risolvere. Ls 
m '̂ggior parte dalle inalattla che deri­
vano davqnastu stato di cosa colpisca 
ia parta più povera dalla popolazione, 
e viene cosi a ceutpplicare le 'sorgeiiti 
di miseria e di infelicità che 'la' tor-
m'anìario, ' 

Evidentemi'Pt'^ per risolvere questa 
socpii'di' parto del problema sanitaHò, 
che" si riferisce alla sorgente della ma­
lattia non infettive, bisogna tonnai'a 'un 
piano da es.ogui.'si gradatamente, ,mB 
oon'iRorsevorànza, in â odo che ógni 
anno si abbia qualche mig^lioramento,'e 
si giunga nella più,breve seria'di auoì 
poasilìila ad, uno stato di cose soddisfa'-
cento. 

Il Sonore. 

I puGgressi.delIa ^^m\m%" 
L'America a Parigi — Sui bou-

l^vftrds — / cafè concqrto ~ 
'H'etla bara — Pìo^giafi^ carta 

che cosa fin fotografo deve 
la sua fortuna. 
Parigi 22 — Chi è stato mai che 

ha chiamato l'Amarica'il paese dalla 
reclame. Certo qualcuno che non cono­
sceva Parigi. Che cosa ara' fìaruom, 
che faceva' v'adare a pagamento la ba­
lia di Washington, in confronto di Cai 
ghostro cha pretendeva d'aver p:ir!atà 
con Platone in persona? 

E di tutti gli annunzi reboanti dei 
giornali americani, degli uomini sàUd-
tbìch, degli avvisi gigaotesclii sulle rivo 
del IVIIssiesipì, con le lattéhe alte coinè 
casa, oggidì chi più si cura? 

Questa ò roba vecchia, stantii. Il 
nuovo, l'originala, ci vuole, e' non c'è 
che una città che possa offrirlo ì Parigi, 

Che viti, che-movimento sui ,6oSi/e-
vards! In doppia fila serrate corrono 
gli omnibus giganteschi a tra c'i'valll, i 
tram'way elettrici; 1 flocrei' gli 'outotóo-
btli a petrolio e a benzina, e commisto 
a.,'iuiiiì}i- tun..eapE«ita. di vaitìoipiefl̂ '. .'Ma 
chi mai s'avanza nell'elegante earcoaze) 
di gala dal tempO' di L,aigi ', X'V, tutta 
luccicarite d'uro, coll'i,mpooonta auriga a. 
coi due grooms con le parrucche inci-

aKaip,na,,al 17, par, 10,00, il pha lignifica j priata? 
Cile sopra una'popolazione di 5 milioni | Certo qualche gran .personaggio,, forse 
di abitanti, coma conta Londra, muoiono un principe orientale. La carrozza s'av­

vicina, a ohe casa ai vadp? 11 (^rrozzoue 
d'un fabbricanfe di òóppalU t 

Poahi passi più indiatra acca.U,,oar-
riizzino..color, ,i;p»so,' vjyp .de|i:i>i(fedino 
Lisbonne, un tsii)pa,.pi(pitaaa dai comu­
nardi, can,d,apî ato à.,p;()f;tp,^,a^niatifto, 
aggi dirptltirè .(lel.jfpphax Qlqplifli, {jont-
martre, lUna- speda di ibattala ''atiufimo 
grado, nallir q'u l̂a'nné si ptlî  arrittihiarsi 
senza la bodna aòm{̂ gAla'ci-'Utii>h'«òKrer 
ca r i ca . ' ' '••'' ';', •'; ''."••.;' |,',"."' 

''gii&to ,^'RO ilino'qptjtiftP̂ p ,;))U,.,jfarro 
mortPjaiiip.Qpti.laiVra di,vpfro,i,ta liftra 
è viiotfu , ' '.•., i ,.'"'1 

Questi' ori(^inals>rà(rVameinVil«'a vi­
sitare, il «'Cabaret da nòsbtir,'': 

Il vi8it-ató('è'iea<i'à"(» l'iiiia' fUU tutta 
tapp62z!ir^''ai'pah'Sd"'aa'fó"4 '&ulftl"d'ar-
gaato e illuminata tla i^B^'^aSh^t"' 
iftet̂ PRo vnq.'Juqa ,venlogiìpl«tr.L>ai.ììi.bita 
vengono servite-in 'i|lat>s'i||.<'(oÌ'ma><dli'.(é-
aohio. In un gabin'^tto oscuro appartato 
o'è una bara .aperim'ltt WilW<SP'll Îjlsi-
•tkt«K''iìa''poè'llòlièHel'''nM'5Ì;|B^l^(ìL,,iil 
distando — novello.Carlo V"—^ mentre 
amici ed amiche gl^ si j^ggrHppjinp.'in­
torno. . . ' - ..'1 .1,.) . -, . 

Una luca.soìalba, che scadde dsl'aqf-

• M ^if:,«4:;^!'^';#«f.;fe«p»-:'nf 
rUP. ifP8??R<'fio.'g.*oao..di ?pa.eoftJ,.fli' LVade 
'il oadavara piitrefarsiìa" pacp..Ek> poPo, 
8ino'>a che 'oop'̂  na iesh' abe'-il-^'Uado 
séH'aletro.' QtiiiBlò diVe'rtlilfedl» •ifpiM'^ 
quanto piacevole, desta entusiastmi tra 
le cocottes isteriche;,p„î .,p.̂ qv ĵ(̂ Ojtl,'Sna 
di seaalp,i,jt̂ jjta„iî e',j,'|Cistaic<a 9éia) <iar« 
è piena'sappa. ,1 .•.'. •. • i • e 

Intanto l̂ .'maraiBpiedi- dalla via prin-
aipall si èfófib"t'i"éil!l|>TtI"d'i(ba fitta folla; 
daein&''tìl'°-Mi8|t«jiai ai''pBJfi'prié >-ia»°BÌ'''pl-
giano e si gcraptagono. 'Fra ''la gante at­
tirano lo sguardo sM signorì,,i|e^titli|al-
i;,ultÌW..,fflflii» cP»ftufiapp«l(p.|i «liodro a 
lungo soprabito grigio. Passeggianpi'iiel-
dagino, a due a dna, a'''nbii"'HéMbl'dno 

•nmd mu'imé: ••'A.'d;.̂ t̂i';,;(̂ ',fe,jtL 
prima coppia cominoià.^,p4wca.aorie ò 
'Piuttosto 114 ù g'tidace, I aanzà < 1 perori' inter­
rompere la passeggiats.".À'9CPHittmó""uh 

ma': 'i^>^àsti;BSTS'm'-^Mym9 s 
'Pàliri, 'il'"'pi'iì' g'ra'n""'comì'o(}, .'ftt ,]wrigii,; 
alle .9'..<lf[v:atte Quilbert,. la "pìù .famosa 
canzonettista del mondo: alla'"tO 'la 
•«aitó atait;'ta!ui'è.ani','=f|Sif(st^ ',fl^'^';'ii\ 'Isa-
'c'olii »'''A ',̂ ìips.lio'',piiìit() 'là' priinà'' cop'pi'i 
tace, men'tra la seconda Intuona : < Que­
sta sera alla Scala alle 8 e mezza Paulus, 
con le sue insuperabili canzoneitte ; alle 
9 a mezza Î eona Bàrrìson a '-havallp ; 
alla 10 e mezza Anna Uold, il priCD de 
beautó.;» ^pp^na.l s^pQ]|idî liiinSitiiSnito 
attaccano 1 terzi, poi vengono di nuovo 1 
varas SBùzsi quiete, ne riposo. 

'Falsato l'esercito dei caffè-concerta, 
si avanza l'armata della'silluta. ' 

Sono "molta ragazza, puntò' beile, va­
stità tutta di nero, con' cèrti'^oappelli 
che assomigliano a cestini, le qijali di-
stribiiiscouo programmi par la radunanza 
oheiNavrà lulpgo >'la iseVaivChl\iè\"iamlào 
dei bei passatempi, aon poca.̂ p^EMi'pao 
m-iqcbi di aao'jrrere all'invito. No'spn-
tir^ tante, del diavolo e dalle ,sue. dia­
volerie, pba non s'arrischiarà ptù d'an­
dar a letto.jaU'ascuro. 

Cp,nt{puando la.uos.tra passagglf^tit'oi 
septìama cader,dal,cieSq usa y^st, piogr 
già ,di pezzettini 1)1 .i|;irta. Stupefatti 
gaardiî gnp iu| aito e ve'Uamo su,, tra la 
;;ub|,,'ui). pallone, dal quale fqfono.gat-
tt\ta,queste cartine,; soao i,p.vpz^<qaCj-
renili di upa,\pr,9fjiwsii>, ^maricana. 

Questa pubblicità piuttosto .costosa, 
para dia ecceileqti,risultati ;icertP parò 
una rèqlame h&'à messa in saenanon 
ha,Iq,nessun luogo maggior, pr.oìiabilità 
di riuscita che a Paiigi, dqyq ..ny^liqia 
di persona possono star fer.ma per orò 
davanti a un muro « dietrp al quale 
nasce qiialcl^e ,cosa. » 

Da CIÒ, la. ricchi^iia di tanti, ohe in 
vitfi loro haq^o avuta uu,',ìdea, uqa sola, 
ad hanno saputo,bene sfruttarla. 

Così per.asanipio quel fabbricante di 
ciòbè'dlitkMl F'àrifelVdl''q'iJ'ató' à^'Ma 
era rimasta indiètro «Un̂ i '^irossìssttna 
partita di merce. Egli annunciò a 'POL' 
rigi e in' tutta' la Franpiai «Comperata 
soltanto la cióocolatta M.« V'wniod 'Che 
coi tempo (diventa grigia. » L'auDUnoio 
fece affatto, tutti vollero avare una iiioa» 
colatta, che-'possedeva una sì sorpren­
dente qualità; e il fortunato^ filbbri-
canta non ebbe mani abbastiiinza' par 
corrispondere a tutte le ordipazionl. È 
tutto questo perchè prima a' nessuno 
ara saltato in menta di -osservare che 
ogni aioccolatta; quando resta li moltd 
tempo, diventa grigia. ' 

I giornali raccontarono una volta di 
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IL FRIULI 
un fotogfiifrt oho a'Lini acointa a ri- I 
trarre il mignillco panorama delia piazza 
della Tuilanes, dai piedi dal moaumeato 
Gimbetta. Aveva gii Hasiato It suo ap­
purato, regolato l'obbiettivo, e stava per 
alzare II panno nero, (luaodo, rivolto al 
dittaiors di pietra, gli disse sorridendo: 
( E adesso stia quieto « ini tiaoie, un 
viso «orrideDte! > Vera o uo, la sto­
riella feda il giro di tuttti le aonversa-
tiimi e ognuno volle essere ritratto dal­
l'orlgiuale fotografo, il quale oggi è mi-
liooario. 

CAlEiDQSCOPIO 
I vtni . 
Bono della eo&tdSSft Viftorin Agauooi'. 

Pioggia. 
Hov«a.'p6r 1« Aaoatrd spataocate 

a 4}QsUa t r ^^a d'oatlnati ardori 
; laliaao' lUl glftrdia fraaeh? folatA 

d'arbe jriBorto e di risorti fiori. 
S'aeohtUTA il fiamulto del colori 

sotto 11 Tel delle godclola implorate; 
«intorno^ai pioppi,ai fraifliot,agli allori, 
boveano ingorde le solle aa*etat». 

— Esaar pianta, esser foglia, oassre stelo 
e oell'aogosoia dell'arder (penanTo) 
eoal largo ristoro aver dal oieìo I.-. 

Sul daviuut protoaa io gli «rbosceUi, 
1 Borì, l*erbe, guardavo guartlavo.... 
e mi bfiitea la pioggia sai capelli. 

X 
Orónaolie' friulana. 
Luglio (1838). Il Dnoa di CaHalìa rlDoazia 

Ynuotta al Patriarca Bertrando. 

X 
. Uà pooaiaro al giorno. 

Tra la galanteria ed il marito e'à inoompatU 
biUtft di earaftofe, 

X 
COgoixirai atill. 
Saggio colla pietra di paragono. 

, Qqeata pietra ò di grana Ina, dorìsaima. Si 
afrega sa di essa l'oggetto di cai ai h in dnbbio 
se f)ia'proprio d'oro, o vi ai versa una gooolà 
'd'acido nìtrleo. Se & vero oro, il frogo rimana 
tale e quale; se è aolonoa lega d'oro, Il frego 
)D parte soomparìrà. £ se d'oro non co n'entra 
affatto, ja QB 'stante tutto spariace aeoxa lasoiar 
Iracoia, 

I A sfinge. Logogrifo. 
5 — QinsAppe ebreo fu tale. 
6 •— Tale ogni vino è «tato. 
7 — Io son parie esionalala 

D'ogni essere animato. 
Spiegaaione deiranagramma proeedo&te. 

KSTBilO — OfìESTJB. 

X 
P«r finire. 
Puctotini assiste a pareechle ooar«r«DM sooìa-

listo. 
Un oratore,dice: 
— Uu-uomu folle non ripudia mai la pator-

uità delie vaA aùom. 
Un altro osaerv*: 
— Un nomo veramentO'forte ò prima di tatto 

il flftl'o ^BI!^ SUO aiioQi. • . 
Allora Puntoltni, ìndeoì^o, domammo; a au ter»: 
— Ma ìnaorntna, io sono il pad^o o il figlio 

delle mie azioni ? ' 
— Voi sieto l'ano e l'altro — risponde l'in-

Urrfkgato, 
E Pautoliui turbatissimo al domanda so per 

esso in questa faccenda non oi sta dell'ineoaluoso. 
Penvia e Forfiici. 

PROVINCIA 
(Di qua 6 ^ l à del Judri) 

A P P U I K T I C I V I D A L E S I . 
24 luglio. 

Con tal^ torma spiccia breve e mo­
desta, darò ogni sabato, possibilmeoto, 
le notizie della settimana cbe, per le 
parti ecorioaiioa intellettiva e murale, 
iutacnse&nu la capitale antica del Friuli. 

Banc/wUo doUorale ed... archeo­
logico. 
Fu dato splendidamente mercoledì dal 

comm. Leicht, nella sua villa di Bro-
xaoa sul Natieone, ' ai firmatari della 
pubblicazione cittadiba del canto di Lin­
ceo in 0001 e del oeo dottora di lui figlio, 
Pier' Sylverio; Il oav. Orlon, psumatore 
e chiosatore di quel cauto, aprì il fuoco 
sul prossimo centenario di Paolo Diacono, 
a. CUI contribuirà con una Guida di Ci-
Vidale che torso non avr i riscontro che 
nella classica Verona illustrata del Maf-
fei, ma con metodo criticò e iatendimenti 
moderni. Il comm. anfitrione aveva da­
vanti a sé le cartelle di spoglio dèlia set­
tantina di volumi inanoscriti AaW'Otium 
forojuliense: altra e preziosissima Guida 
pel dotti che accorreranno al centenario, 
il giovane festeggiato masticava frattanto 
le trote del Natisone inaffiate dai vini 
eletti della villa, e forse il terzo contri­
buto che da lui, tanto promettente, si a-
spetta come un'improvvisata. 

Società bacologica A. Privileggi 
e C. di Parenzo. 
Dopo il geniale simposio, parte della 

comitiva visitò questa succursale negli 
ariosi locali del signor 9io. Batta: An­
geli su le' mura cittadine, di fronte alle 
montagne della Slavia italiana. Accolla 
dallo stesso sig. Privileggi — un tipo di 
gentiluomo a galantuomo-7-potè assisterà 
alla confezione del seme, con operaie 
istriane, che apprenderanno presto anche 
allo nostre, con sistema cellulare, il 
quale ha per se la guarentigia di oltre 
40 anni di riuscita in latria, e l'avrà 
adesso qui. 

Guido Podrecca, 
l'invitato pel ilisancso inauguralo del 
risargeuto Circulo di studi sociali nella I 
simpatlo-1 Udine, approfitti dei suoi I 
brevi giorni di villegglaturn tra noi por | 
audsr allo stabile tnodello del conte A- i 
sarta a Fraforeano pe» istudiarvi e ri­
ferir» poi sol giornali della Capitale un 
statataa evoltttivo di cottura, che potrà , 
traaformarn l'agro romano, op. . 

S . P le i t iv) a l IVat., 2i luglio. > 

Cose delPistruziom -^ Sussidio ' 
— Uri lavoro 7iecessario. I 
In (questi giorni si vengono facendo ' 

gli ultimi esumi nello nostre scuole co- ! 
munali o domenica 2 agosto vi sarà la , 
distribuzione dpgll attestati di loda agli 
alunni. Ma di questa festina che il nostro 
Municipio intende fare colla maggior pos­
sibile solennità, volendo dimostrare come 
esso abb a a cuore la pubblica istruzione, ' 
alla quale rivolge cure specialissime, vi | 
parlerò a suo tempo; come a tuo tempi 
vi manderò una esauriente relanione, un 1 
po' elaborata su dati ufficiali, un po' su j 
osservazioni mie particolari, intorno il | 
modo con cui è proceduto e procede . 
l * t . i n n » n A r v t . . . . f . ^ ..1 1 : _ l., \ l'in.iegoamento elementare in questo 
Gmune, e su quanto si & fatto finora 
otto questo riguardo e au quanto, ri-

muoga ancora da fare, al qual fine la j 
buona volontà non manca, ma non bastano 
purtroppo le ristrette fln>ioze comunali. 

B del resto per molte ragioni, le quali 
è superfluo vi accenni, non il Comune 
soltanto, ma anche le autorità gover­
native è bene conlinnino a toner d'occhio 
la pubblica istruzione in mezzo a noi e 
ne seguano attentamente e con amore 
il crescente sviluppo, e l'incoraggino e 
l'aiutiuo in tutte le possibili maniere. 

Poichò ci occupiamo di cose relative 
all'istruitlone, è bene sappiate che le 
1700 lire di sussidio, promesseci dal 
Governo, delle quali finora non a'sra 
visto nsmmeoo un soldo, saranno tra 
giorni VL'rsate o^Ihi cassa comunale io 
seguito alle sollecitazioni fatte pressa 
il Ministero dall'on. Morpurgo, nostro 
benemerito ed attivissimo Deputato, al 
quale di questa come di altri favori 
usatici, colla gentilezza e solerzia che 
lo distinguono, e per cai s'è meritamente 
cattivata la simpatia di tutti noi, ci 
professiamo sinceramente grati. 

It 
# v 

Prima di finire mi permetto di ri­
volgere una preghiera allo spettabile 
Ufficio del Gonio Civile per la nostra 
Provinola. 

La strada nazionale che dal Ponte di 
S. Quirino io su attriversa per il giusto 
mezzo la nostra spleudids vallata, mi­
rabilmente vi'rde e tutta campi indu­
striosamente coltivati, io molti punti 
fldiicheggia le pittoresche spondo del 
profondissimo Natisene co*! diT vicino, 
cĥ ,̂ non essendovi muri di riparo, c'ò 
continuo pericolo v̂  precipitino, sopra­
lutto la notte, i cavalli che imbizzarri-
scaao 0 i viandanti se alquanto alticci 
perdano uu po' la bussola ; ciò che 
spesso succede agli amanti del generoso 
liquore, di cui non v'è penuria io alcun 
paese del mondo. 

luoltre le sponde del fiume io molti 
punti sono pcufoudameute eroae dall'ac­
qua e non vorrei dovessero un giorno 
scoscendersi travolgendo seco in rovina 
uomini ed animali. Il Genio Civile perciò 
agirebbe saggiamente con provvedere a 
tempo, senza attendere che nascano di­
sgrazio. Furono spese tante migliaia di 
lire per accomodar'o.la jiti^ada presso il 
confine, a.quasi esolusivovantag'gio'del-
l'Austria, e si vorrà lesinare sopra una 
meschina somma qui' dove il bisogno 
è sentito da noi, cittadini del Regno 
d'Italia ? Italo. 

P e r l a d i f e s a , d e l F r i n i i 
d a l l a ' f l l l o M s e r i n . I viticòltori-.friu-
làui è bene sap{liaDo che qualunque de­
perimento non spiegabile che'riscontras-
sero sulle loro viti derono- subito de­
nunciarlo al Sindaco, ovvero diretta­
mente all' ufficio dell' Associazione a-
graria friulana. 

L' -atteossioue dei viticoltori deve esser 
portata u preferenz-i sopra i seguenti 
fenomeni esterni che si riscontrano nella 
vegetazione della vite e cbe possono 
esser indizio di fillossera: 

a) L'iogiallifflonto o solo l'impallidì-
mento delle foglie in prim>i.vera e più 
ancora nell'estate, ed il loro precoca 
airossamento j 

bj la brevità e debolezza delle gettate ; 
e) r arrosto- della vegetazione uell' e-

state 0 in principio d'autunno; 
4} la piccolezza dei grappoli e degli 

acini che non arrivano a regolare ma-
turanza; 

^) r imperfetta lignificazione dei tralci 
rimasti rachitici e brevi. 

A f f l u e n z a d i f o r e s t i e r i a 
G r a d o . Presentemente nell' isola vi 
sono oltre 700 forestieri per i bagni 
marini. La vita, quasi in comune, ò 
piena di brio. Si fanno gito per mare 
molto piacevoli. Si sta ora organizzando 
uu fresca io mare. 

S u i o l d i o . Telegrafano da Vienna 
in data di l^ri : 

«Ieri, in vioininm d»l Danubio, si 
suicidò con un cilpu di rivoltella un tale 
Franceaoo Franz. Aveva troni'aum. 11 
suo cadavere, com'egli intendeva, pre­
cipitò nel D:innbio. Il suicida era prima 
tenente nell'esercito austriaco; uvora 
abbandonalo il posto per spa8ari>i. E' 
Ignot- il movnnto del auioidin. » 

SR non nndiumo errati il suicida sa-
reblio tiglio di un s'gnor Fr;ioz di Mog­
gia, arricchito-ii n Graz collo imprese 
edilizia. Oesideriftmo però d'ingannarci. 

P e r I d n n t o f l l l . Un goriziano, il 
signor Francesco Cossuvel, ha compiuto 
uo lavoro dì somma pazienza e acoura-
tHZza. IDiso ha trascritto qualohu anno 
fi, nitidissimamente, ii mnim libera, su 
uu solo foglio ili 29 per 36, tutte lo tre 
oiutiohe dulia Divina Commedia. Oi ha 
impiegato un anno, ma ò riuso lo un 
lavoro ammirabile, L-i librerìa Koux, 
Frassati e C. di Torino ne ha ottenuto 
il diritto esclusivo per la riproduzione 
a stampa. 

Posia economica 
Al signor « Oiltadino ìndipeodsate . -« San 

Paniela — Dia prova dulia sua indiptndetws 
armando gU articoli ehe manda ai gloinalì. 

(La Città B il Comune) 
s o l u g l i o . Domani ricorre il tren­

tesimo anniversario dell'entrata nella 
nostra città dell' esercito naz otiate. Molti 
sono ancora quelli cho ricordano la 
gioia e l'eutusiusmu di qu,el giorno in-
dimei.ticsbile! 

I l c o n g r o d a i u c n t o d e l l e c l a s ­
s i a n x I a n e . ' U ministro della guerra 
ha in massima deciso che il congeda­
mento dei militari delle alassi anziane 
sia iniziato da tut'.i i corpi nei primi 
giorni del settembre, ultimate cioà le 
manovca di campsgna. 

Per quei corpi e reparti che debbono 
compiere le manovre o le istruzioni du­
rante il mese di settembre, il congeda­
mento avrà luogo dopo ultimate tali ma­
novre ed istruzioni. 

T i r o a aegnO' Domani dalle 0 
e mezza alla 9 ani. esercitazioni di tiro. 
Grande gara 15, 16 e 17 agosto p. v. 

P e r l o f a m i g l i e d e i m i l i t a r i 
p r e s u n t i . m o r t i In A f l r l c a . 
Veoue recentemente pubblicata la legge 
2 luglio 1898, che permette alle fami­
glie dei militari presunti morti io A-
trica di produrre, agli effetti dì pen­
sione, io lungo dell'atto di morte, una 
dlohiarazìuDe d'irreperibilità, da rila­
sciarsi gratuitamente per mezzo del Sin­
daco, dall' Autorità militare della Colc-
nia Eritrea. 

Io esecuzione di detta legge, il Mi­
nistero della Guerra ha dato l'incarico 
di rilasciare tale dichiarazione al Co-
mandante del Oaposito della Colonia E-
ritrea in Nàpoli, ed ha disposto perché 
il Comandante medesimo maudi senz'al­
tro In dichiarazione d'irreperibilità del 
militari, di cui non potè co.hstatarsi la 
moi te, 0 non ai ebbe -certezza' ohe fòff 
sero tra i prigionieri, a tutte le fami-
glie, per mezzo del Sindaco del luogo 
ove il milit>ire presunto morto ebbe 
r ultimo domicilio. 

Ciò non toglie però che, ove 1. Sin­
daci 0 altre Autorità ne abbiano biso­
gno, possano direttamente richiedere la 
suddetta dichiarazione al Comando del 
Deposito della Golonia Eritrea, in Na­
poli. 

Ciò fu comunicato dai Prefetti ai 
Sindaci, avvertendoli che l'accennata 
legge non crea nuovi diritti oltre qnolli 
sanzionati dal testo unico delle-leggi 
sullo pensioni civili e militari, appro­
vato con regio decreta 21 febbraio 1895, 
m a h » soltanto lo scopo di sostituire la 
dichiarazione d'irreperibilità all'atto di 
morte. 

Soclet» operaia generale. 
Domani alle ore 2 pom., come abbiamo 
annunziatesi radiiuurà l'assemblea della 
Socintà operaia per prendere notizia del 
rendiconto del secondo trimestre del 
corrente anno o p^r sentire le comunica­
zioni cbe farà.la Direzione, 

B a z i o c o n s u m o . Una circolare 
del ministro dell'iuteruo fa vive racco­
mandazioni ai Municipi perchè abbiano 
da evitare che la riscoasione in econo­
mia dei dazi di consumo provochi delle 
irregolarità, le quali suscitano vivi re­
clami della popolazioni,' malconteato e 
diaordinl. 

La oircoLira invita i prefetti a prov­
vedere perchè i Comuni abbandonino il 
sistema-di riscossione in economia,quando, 
malgrado le istruzioni date, esso si pre­
senti imperfetto; oppure provochi della' 
irregolarità e degli abusi, 

m . Istituto TcentoA di ddlne. 
Risultato degli esami di licenza t ' 

Sezione Usici lualemttioa : Bargbinz 
Elmilio, licenziato smta esami. Carbo­
naro Giovanni, idem, CiVieiiei Amilcare, 
idem. Novelli Tranquilla, idem, Viglisttu 
Giuseppe, idem, Zuccarn Publio idem. 

Sezione di agronomia : Qattoliol Giu­
seppe e Miuciottl Atolfo, con esame 
nelle sole materie obbligatone. 

Sezione commeraio-rugiuneria : Brida 
Fausto, con esame nelle sole materie 
obbligatone, Del Torre Silvio Idem, 
Moro Ubaldo, .idem, .TiimBZZoji Umberto, 
idem ; Banmgarten Emilio, Rrun Arrigo, 
Tarn Augusta. 

Sezione agrimensura : Gilbert! Ettore, 
con esame nelle sole materie obbligatorie, 
O'irgoello Vincenzo. 

Furono promossi senza esami : 
Dal IH al IV corso; Coppadorn Guido, 

Brida Carlo. 
Dal II al. IH : Quarnìa Carlo, Botusai 

Vittorio. 
Dal I al ' l l!-Brida Tito; Oiorgiulti 

Dino, MarchaUanu Enrico, Pedote Giu­
seppe, Rsber Osvaldo, 

Al mare e al monti. Domani 
domenica 26 corr., alle ore 4 45 ant, 
partiranno per Lido (Venezia) trentadue 
bambini destinati dal Comitato protettore 
dell'infanzia per la cura dei bagni di 
mare, e saranno accoinpai^nati dal si­
gnor Gorùelio Giovanni. S pure domani 
alla ora 5.55 ant. partiranno per StuJena 
Alta per la cura climatica altri die a 
eette bambini, ohe saranuo acoompagniitt 
dalla maestraaigaorina Angelina DrJUiu. 

I genitori sono pregati di trovarsi alla 
Stazione ferroviaria coi loro bambini al 
meoo mezz'ora prima della partenna de! 
treni. 

Biglietti da lire SS falsi. 
Mettiamo in guardia i nostri lettori sulla 
comparsa dì molti biglietti falsi da ^.? 
lire imitanti abbastanza bene quelli di 
nuova emissione. 

Perchè i lettori possano tenersi lon­
tani dall'accettarli caiiiie haoiii, trasari 
viamo la serie di quelli che finora ven 
nero sequestrati dall'autorità. 

S'jriesOeSSeS 3,013788 04,038875 5-
Soi.o poi io circolazione anche dal bi­

glietti da lire 100 portanti la lettera 
H 62. 

F u n e b r i . Ai funerali dell'uvv. cav. 
Giacomo Orsetti p rleaiparono nume­
rosi i cullegbi ad umici, ed una rappre­
sentanza della Deputazione proviucisle. 
Sulla bara posavano duo corono. 

Sul piazzale di porta Vonezii parla­
rono il co. comm. Oiovauui Groppiere 
a nome della Deputazione provinciale e 
l'avv. Giov. lìatt. Billia per i colleghi 
e gli amici. 

T i p i e f igruro I n f e r r o v i a . 
I l - v i a g g i a t o r e f a t a l e . In uuo 
scompartimento dove abbia preso posto 
Qua qualche signora che aia giovane e 
bella, havvi sempre un viaggiatore, il 

?uale si mostra più che convinto di 
arne la conquista nel -breve giro di 

pochi quarti d'ora... 
Assuma delle ' movenze e delle pose 

fatali, si tira su le maniche della giac­
chetta per far vedere. 1 bottoni d'uro 
dei polsini, si arriccia i baffi, protende 
il mignolo per mettere in mostra l'ii-
nellino col brlUanfè, sbuffa per darsi, 
l 'aria d'uomo anaolatn, estr»» il- tae-
ouino e TI. traccia au qualche sgorbio 
come par dare a vedere di prunileta 
chissà quali appunti, si mette a leggere 
il giornale, lanciando ogni dna minuti 
delle occhiato inoéndiario alla viaggia­
trice giovano e balla, ' 

Dal complesso dal suo fare e del suo 
portamentu,' mostra di dira a quella 
fiamma occasionala: 

— Siate franca, signora mia: fra tutti 
questi viaggiatori, il migliore, il più at­
traente. Il più fatale, non sono forse io ?.„ 
Quale contrattempo non essere soli io e 
voi, mia bella signora..., Ne ho conqui­
stata tante, in vita miai 

Del resto, il viaggiatore fatalo scoo-
dc-rà intatto e puro ad una delle proesime 
stazioni, anche dopo essere rimasto uu 
tratta solo colla signora giovane e balla; 
e ricomincierà daccapo la sua mimica 
di uomo irresistibile al suo primo ri­
torno in ferrovia. 

il diamante artifleiale e il 
g a s a c e t i l e n e . La notlzin che se-, 
guo riéscirà interessante anche nella 
nostra Provincia dove si fanno g'à fre 
quenti esperimenti col nuovo gas. 

Al laboratorio municipale di Parigi 
facendosi l'altro giorno delle esperienza 
per il gas acetilene che è indubbiamente 
li sole di moda delle notti di questa 
fine di secalo, si trovò .nei residui del 
cavburo di calcio, del varo diamante 
cristallizzato. 

Si trattava piuttosto di una palvare 
diamaDtifera-; ma è'certo che-colla la­
vorazione in grande del carburo di calcio, 
si avranno sempra residui diamantiferi. 

il chimico Carlo Girard, cui è dovuta 
la rivelazione di questa scoperta, di(|e 

ohe la formazione di questi diamanti è 
dovuta alla oondassazlocie dei vapori di 
carbonio nelU massa fusa di carburo di 
calcio, 

E'quiu'Ji p)rme.4so sperare ohe,qnaadn 
il carburo di calcio per la produzione del 
gas acetilene sarà I ivorato a tonnellate, 
si avranno nei suoi reildui del diamanti 
autentici di un discreto volume, 

T e a t r o S o c i a l e , fi' stato 'pub­
blicato il cartellone per' lo spettacolo 
dal S. Lorenzo. I nomi dal pcincIptiU a 
ssoutori li abbiamo già dati jn, uqo dal 
passati oitmai-l,'<i saòb,: Ida ÉVppIni, 
Sofiii Àifos, Girlo' Làòf^adi, Roderlo A-
stilleru, Teobaldo Mouticoo; maestro oon-
cartatore e direttore d'orchestra comm. 
Alessandro Pome, 

Le partì comprimaria saranno affilate 
allo signore Emma Crippu e Marcelli 
Gtiussatti ed ai signori Itiocardo Siliu-
gardi e Gaetano 'Ì?abelliai. Vi saranno' 
40 coristi, 54 professori d'orchastt'^, 14 
ragazzi cantori, 60 comparsa. 

La prima rappresentazione della Car­
men avrà luogo la sera dall'S agosto. 

T r e n i s p e c i a l i . L i Direzione 
della tramvia a vapore ai pregia por­
tare a cooosuenza del pubblico, ohe, a 
datare dal giurno 2 agosto p, v., e per, 
la durata dall' orario estivo, nei giorni 
dì domenica ad altri festivi aaranno 
attivati i seguenti treni apoclalì i. 

Partenza da Udina portaQemona ore 
20, arrivo a Saudanisla ore i\.'i&f 
. Partenza da Saadanialq, ora 20.35, 
arrivo a Udine porla Qamoua oro 21.50. 

R o d i l e r a t l o n e m l lari.m^ttiba, 
le guardia di città arrestarono In via 
Palladio certo Moro Giovanni diPiatro 
d'anni 20, fabbro ferraio, domiciliata: 
In via Orazzaoo, vicolo del Paradiso' 
n, 14, colpito da mandato dì. catfóra, 
dovendo scontare 11 giorni di reclusione 
cui fu condannato per oltraggi agli a-
geoti dalla P, S. 

Tribunale peaàle. 
Udiema 24 tuffilo. 

Domini Agostino fu Pietro d'anni 64, 
scrivano privat-i; di Udine, Imputato di 
mancata truffa a danna di Slinfz An­
tonio da Attimi», Cu condanoato alla 
reclualoaa di mesi 8 ed alla malta-di 
lira 200. 

— Pinco Antunia-Eliaabetta di ' Si­
meone d'anni 24 da Bordano, Imputata 
di oltraggi a danno di qual Sindaco, fu 
condannata alla raolusianeper giorni 85. 

— Serafini Pietro- da Pradam^no,' 
imputato di contrabbanda, -fu condani 
nato alta multa complessiva di ' lira 
137,13, giorni 6 di deteoziqno,'ed alla 
vigilanza speciale della P. S per anni 
U D O . ' • 

' B a n d a i m i l i t a r e . Ecco, il .pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda dal 23° 
roggimonto fanteria aseguir^ domani 26 
luglio in Piazza V. E. dalle oro 20ialla' 
21.30: 
1. Marcia «ViUoria» Da Simona! 
2. Mazurka «Ma migoonnè» Farback , 
3. Atto 3° « Un ballo in ma- ,, 

Sahara » Verdi, 
4. Fantasia «Lakmé» Delibes 
5. Pot pourry « Mefistofele » Boito 
6. Polka «La Margherita» OaAngalia 

U n a v i t t o r i » n o n d i e l l ' A -
flrlea. Si sa-eh? l'inSnanza a tutte le 
oialaMie .infettive,- laaciano* Coma- po­
stomi uno-stata di'debolezza ganaraia,-
ii.dppeteuza, ilifficlli digestioni, lauguoro, 
di stomaco eco. che ridacona l'organismo 
in ano stato di pronunciata anemia. 
Non v'ha di meglio in questi-casi, che 
far uso dal Ferro-China-Rislari. Parila 
sue qualità tanica-digestiva ebcita l'ap­
petito, favorisce la digastioDO,' prooura' 
una più pronta assimilazione e outri-
zìoiie, e per la uotavole quantità di 
farro in esso contenuto aumenta con-<i 
sidecevolmaute i globoli rossi del sàngue 
e vinca l'anemia. . 

La Nocera ò digestiva — alcalina 
leggera a gazzqsa — a costa ̂ poc^. i (59) 

S i è r i a p e r t a i n G i a r d i n o 
G r a n d e la vecchia Birraria, assunta 
in conduzione da Filippo Pappi. 

Vi si smercia l'ottima.di'wa Sohrei-
ner al prezzo di oentesimi 90-a l pic­
colo, nonché vini e liquori. 

D a v e n d e r s i o d a a f i t t t a r f s l 
casetta civile con b-'olo, in Buttrip. .Ri. 
volgerà aU'Amrainistrazioae dal FrmK 

V i l l e g g i a t u r a d ' a l l a t t a r e iU:, 
T r l e e s l m o . Vasti locali ammobi.-̂  > 
gitati, corte, giardino, scuderia, liivol-
gersi per informazioni all'Amministra-i 
zipne dal nostro giornale. . 

' ,AWVI,*!>0.' 
II.sottoscritto randa noto d'aver trà^ 

sportato nel proprio negozia in via,Pel-' 
llccerie n. 14, la rimanenza dàlia liqui­
dazione bioiclette ed accessòri. ' ' 

Prezzi conveniantissimi con ulteriori 

Si accettano anche cambi. "-
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Utnvoralo. 

Parlamento Nazionala 

Goduta del 24. 
Pres, Panni presidente. 

Vilellesohi siolge la sua iDtorpolltinza 
nnllo «oioglimeota dell'ultima orisi. 

Ili uà luugo diasorso si occupa spe-
olàlmeiite a dimoatrare ohe < l'uomo 
(Ricotti) Ohe Ili sot^auza. rappresestAva 
il peiisjero .del MJi;i8tero è stato tolto 
di mezzi) ooD grare darluo della cusa 
pàbblioa. » 

li '00. Vitelleschi cooclade dicendo 
ohe deaider'a che il Miaìstero rimangn ; 
si (ortifloht; formi il nucleo diana po­
litica moderata e rasloDale'j cessi dalle 
osoiilasioni politiotie e aiDministrative, se 
vnole rappresentare una bandiera o una 
idea. Intanto credè di' interpretare II 
teoittiieuto di tutti rendendo omaggio 
ai oqlleghi, ì. quali ' nella .fermeeza del 
loco â r<H'̂ arB hanno preferito di ab­
bandonare il potere piuttoatooiiè rinun-
oiace alle loro oouviozioai. 

Oi Audiui giuatifioa la sua condotta 
e spiega le ragioni della cnai e del 
modo cóme fu risolte. 

Oli si rimprovero di passare dai Hi-
cotti al Pelloux, dal bianco al nero. Bi­
sognava avere il coraggio di sopprimere 
una parte dell'esercito, ma di ciò solo 
ò capace il senatore Kìcotti. Uscito lui, 
non c'era ohe i'ivolgei'si al generale 
Pelloax. (MovimenitJ. ' 

Le circostanze modi&carouo la polì­
tica militare del Ministero; ma in nes­
sun altro punto l'indirizzo del governo 
è Variato. 

Ricotti fa la storia dèlia orisi. 
jLi'oratore crede ohe la legge sull'e­

sercito sarebbe statii dalla Camera ap-
frÒVSilf e'Iìiveoe il Oun'siglio dei mini-
Distri licenziò il miaistro. ^ellu .guerra. 
, Io CIÒ il prtjaidgnt«''i del Ouusiglia uón 

dianovrò bene (si n'dej, muutro l'ora-
(or^ Il leiupce .lieto di-vedere il- mar-
ghesa Rddidl''al suo posto (bene, com­
pienti animati), , . 
.̂  Aosai Alessandro dice'che la questione 
militare non fu la sola causa della crisi, 
Infatti perchè si mutarono cinque ' ml-
GÌstri? Sì diffonde quindi a parlare dei 
partiti socialista e ' cattolico. Dice che 
fraaoji molto, avremo a^Destra i oat-
tblici; a Sinistra i radico socialisti; al­
l'estrema Destra i siericali, all'estrema 
Sinistra'i- collettivisti. 
,'ì Vitellasohi parla ancora conctudeado 
ó|ie non può dichiararsi molto soddisfatto 
delle parole dui cuiaiatro; e quindi le-
TAsi la .seduta. 

I n I ta l ia o ftiori. 
lln inipòrtapte incontro scbefinistioo, 

,4 nostri lettori, ricordano certapnente 
che, nel reoeute torneo promosso dal 
Figaro a Parigi, il celebre maestro 
Agesilao Greco, nella gara di "spada, 
venne .nesso fuori di combattimento dal 
maestro belga Foruaod Desmedt. 

Apprendiamo ora che la Qazzelia 
dello' Sport di Milano è riuacita.a pro­
vocare, iin incontro fra queste due va­
lenti lame. 

Qreco e O^snicilt si mii^uri-riìimo a 
Milana il 31 corrente io una grande 
acoudtimia che avrà luogo al nuovo 
Ciolodromo Milanese. 

Questo incontro è destinato a destare 
il' m'assim'u interesse. 

Orao corsa-marcia pedestre. 
L'I Società i Spartano» di Milano sì 

ò fitta iniziatrice di un» gran oorsa-
marcii pedestre sul percorso Loreto-
Ore'oenzago-VimodroBe-Qorgoazoltt. Vil­
la-Fornace e ritorno (chilometri 40) con 
ricchi prnmi ni vincitori. 

Al primo arrivato sarà regalata una 
«legante biciclettn, agli altri medaglie 
d'oro, (li vermeil, d'nrgentn,' di bronzo; 
alle squadre ricche bandiere e speciali 
m(i.lagli'\ Il tempo mussimn A listato a 
oro 0.15. 

Qibur. 

froniolo, ogDt partiqolaro auggdrito dalla fantiisla 
dslto sr-rittoro avrobbo guastato l'itiaioistì degli 
eplBodii da per s i latnroiaaniiaaijni e Tori. Lo 
indagini storiche da lai oonipiute tianno giovato 
a metter in luco circoataoxo iu gran parto igno­
ralo: cosi ad oaompio, la vita famigerata dot 
oonte Alomanno Gambara, fa da Ini iateramonte 
rifellB. 

Ma non rogliaoio addentrarci In nn eaamo, 
che potrebVioTO somare ia onrioaìih dolpubblioo, 
il linaio, leggendo il geuiaiissimo lavoro del 
Molmenti, dovrii wnfeaiara elio raapct tat iva da 
noi forse ausoitata con qaeata bravo notixia, non 
viene punto delusa. 

I progetti non discussi 
Colla sospensione dei lavori parla ^ 

mentari sono rimasti ìodisciissf niiiirié'' 
rosi progetti. 

Fra questi vi suuo le ultim<9 modifl-
cazioui del generale, Ricotti all'ordina­
mento dell'esercito, e le seguenti :, 

Sul lavoro delle donne e dei fanciulli, 
Avanzimonto noi corpi militari della 

marina. 
Sull'autonomia delle Università, degli 

Istituti e delle Scuole superiori del Regno. 
Collocamento a disposizione dei prefetti 

del Regno, 
Requisiziuoi militari e somministra­

zioni dei- Comuni alla truppe. 
Sulle tare doganali. 
Tranivie a trazione meccanica e fer­

rovie economiche. 
'Trattato ed atti di conces.'^io'ie per 

la costruzione di una ferrovia attraverso 
il Sempione. 
. MoiliBcazinue alla legge 1 marzo 1886 

per il riordinamento della imposta fon­
diaria. 

Facoltà al Q-ovorno dì aumnntare da 
lire '3000 a lire 4000 il massimo della 
sovvenzione governativa alle ferrovie 
concesse all'industria privata. 

Disposizioni relative ai matrimoai degli 
ufBo'ali dell'es"rcito. 

M'idiflosz'oni alla legge 30 giugno 
1889, sulla requis'ziooe dei quadcnpodi 
e veicoli pel servizio del regio esercito. 

Rendiconti generali consuntivi dell'a'm-
midistraziooe delloStiito per gli esercizii 
finanziarli. 

HOtlZiE E DISPACC) 

La questiona dalle elezioni generali 
e il dissenso fra i ministri. 
Roma 21) — Il Ministero è 

appena ricostituito e ' còmin-
ciauo già, i dissidi fra i suoi 
componenti. 

Si assicura clie lo .screzio 
siasi maailestato sulla questio­
ne delle elezioni generali, che 
stxrebbe stata, dopo viva diseus-. 
sione, respinta, non avendo ot­
tenuto che il voto favorevole 
di quattro ministri. 

•L on. Di Rudinì> togliendo la. 
seduta, avrebbe)detto : « Ne ri­
parleremo quaad) avrò conto-
rito cna tutti i prefetti delle 
pr.3Vinoiesullospiritodel paese.» 

L'on. Villa. 
Roma 25 — Si parla vaga­

mente del ritiro di Villa dalla 
presidenza della Camera. 

B I B L I O T E O A 
P. Kolmestl. — / banditi della Repub­

blica Veneta, — K.. Uemp irad e F. 
edituri, Firenze (lire 3.50). 

Corriere commoTcule 
i^ete. 

Mitrino, 34 luglio, 
CMH tutta la buon.i volontà di tro­

varci in grado d'irdioare qu-iicho Odiia 
di meglio uell' andamento del nosiro 
mercato serico, siumn costretti a ripe­
terci sempre: le gìoraste passano npl-
r inerzia e poco o niente si arriva a 
combinare. 

La vera causa di tale calma la tro­
viamo onicameiite nella nianonnza di 
commissioni d'acquisto da parte del roi-
sumo, il quale non 4 nneora {issato su­
gli ordi-il di stoffe ch'egli avrà da fab­
bricare. 

Le richieste, dunque, che girano in 
piazza, riguardano tutte bisogni locali e 
peroiò di poca entità o con prezzi mi­
surati strettamente. Qualche piccola VOB-
dita ebbe lungo in realine, prime Siate 
ed anche in organzino di titolo medio, 
pei quali si ' esigeva il risparmio di 
prezzo, senza essere molto severi sulla 
qualità della merce. 

B' sempre un andamento magro, al 
quale i nostri detentori resistono ener­
gicamente, 

(Dal Soie;. 

Mercnto delle f rut to 
del giorno 2i luglio 1896. 

Frutta 
Ciliege al ohilogr. da lire 0.— a 0.20 
Armollioi » da * 0.— a 0.25 
Fiagole . . ' da > 0.— a 0.— 
PeiT . da • 0.09 a 0.20 
Posohe • da -• 0.14 a 0.30 
Pomi • da . 0.10 a O.IO 

. Piagno > da • 0.07 a 0.12 
Uva crlspina - da • 0.-- a 0.— 
(Iva ribes « da » 0 — a 0. — 
Fichi . da • O.OB a 0.12 
Nooi • da , 0.— a i>.— 
Corniolo . da • O.li! a O.lfi 

:CgUA NATURALE 

Bwcla-pc^i Xln^l; evi<X 

Qaoal"aoqua purgutivii godo orano una altre l'appoggio del pubblico e 
di distinti medici, il che valse ad as,iicurarle il primo posto fra le congeneri. 

[dora por quoxt» il P;'of'. Pietro Orncco, di Pis/i «noB iuMi i\ prò 
ferirla,» tutte le altre oosgenerl », 

Eli il Prof. Guido BncC'ìtlì, di Roma si esprimo: «Vlsao presa 70-
Untiarl dal malati, pTodnoe l'effetto desiderato senza dlstuiù ». 

11 co», doti. Ubaldo Oambini, di Itoma l'obb-i a dichiarale < tls ri­
medio ssvia&o, una vera conquista a bsnoilola dol molti sofferenti ». 

11 oav, dott. Pabio Oelolii, di Udine la dichiara « di oeriisslmo sSetto ». 

Usate la massima attnnzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio facsimile X ^ 

Deposito generale por Udine e Provincia presso 1 signori 
Udine - P I C O & ZAVACÌHXA • Odine. 

# ' 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

Boliettino delia Borsa 

avverte la sua numerosa clientela che ora, il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno ed 'm ferro 
e che facilita i pre'/.zì in modo da non temere alcuna 
concorrenzia. 

Trovan.si pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricovero in stile antico. 

VDÌsm, 36 luglio IBnfi 
nen<Ittit 34 lag. 

Hai. r> V, «enianti »3 80 
Une mese . . 93,90 

Detta 4 i/i • Ì01.a0 
Obbliganonl Asie Ec«i««. S "i 

Wt^FtsiiazInnt 
ferrovie meridionali 

« S 'I, Italiana ei eonp, 
Pondiaria Banea d'Italia 4 ̂ J 

• ' ' - 4 >., 
» 5 "/» Baneo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . • 
Fondo Cft«aa Riep. Milano 5« „ 
Preailto Provincia di Udine . , 

Bansa d'Italia i . , 
« di Udine 
* Popolato Frìulana . . . , 
« Coopora va TJdlncao . 

Cotonifieio Udinese ex Conp, 
» Veneto 

Soeiatìl Tramvia di Udine , . 
< Ferr. Moridion OKOOup, 
* X Medìterr axeoup, 

Prancìn eli^que 
Germania « 
Londra < 
Auatria Banconote . . . " 
Corone 
Nnpolooni * 

^^fitlnai <IJÌKi|)Me!«..B 
d u n a n r a Parigi an conpona 87.^5 87.80 
Tendania calma [ 

381. -
286, ' / , 
494.— 
4 9 1 . -
413,— 
tss-
&eB -
10?.-

m.-
1 1 6 . -
1 2 0 , -
S4,— 

1800.-
88?.-

65, 
e ' iO-i 
6 0 7 -

107.10 

i(i!l4 
S84,<', 
118- ! 
aia;, 

M Ing 
93.76 
i>3.86 

101.80 
06,';, 

301.— 
!86,'/j 
4S4. -
499. -
413.-
465.— 
605.— 
108. 

713, 
116.-
120. 

I 84. 
,1300,-
1 

NUOVA SGOPJÌRTA - » • 

TINTURA EGIZIANA 
l ^ T AX TA XWJ A 

GiLi.iutita flt:n7,a nessurin sostanza venefica nò corrosiva; yre-
panila coti mi mi e sosUnzft orgauiche vegetali; Tunica nriva 
di nitrato rj'argeoto, di lame, di piombo, ecc.; Iu sola che ridona 
ii primitivo e naturdle colore ai capelli od alla bnrbu istantanea­

mente senza Insciarno la menomi traccia. Por tali suj prorogativo l'uso di questa 
tintura ì; divenuto orimL îifonc'rale, poichtì tutti bauno già abbandonate le altre tinture 
istuntimtìtì, la. maggior porte preparate a base di nitrato..' 

Scatola grande lire 4 •— Piccola lire SS.SO 
Ditta proprietaria o fabbricante Antonio l.ongaga —• Venez'a. 

Trovasi vendibile in r d l i i o îrribso 1*Amministrazione dol giornale I I F » i u U 
Vìa della Prefettura n. 6. 

Anno IV 

883 — 
6 6 - ; 

fi49-. 
307 — 

107.Va 
13210 
26.04, 

324 V, 
u s ­
ala? 

11 tìtolo del libro farebbe êuBare lobito ad j 

Goraa òiiìli&lioa. 
JI 15 ugoalo p. V,' avremo uoa'deiltì 

maggióri corse cicliaticbe su alrada del­
l 'aaiiata/; organizzata per cara della 
« Milauo S. V. #. Il percorso à dei piìi 
betlt :-• Milano Lodi-Crenaa-Cremona-
Mantova-Veroua; le categorie sono 
bebé divinò e lasciano adito a tutti i 
ciclisti italiani di prendervi parlo.' 

i^i prima categorìa, libera a tutti, 
avrà uu tempo massimo di ore 7.30; i 
premi del valore di 500, 200, 150 e 
100 lire; anche la medaglia d'oro a 
tutti gli arrivati nel tempo mafimmo. 

La Seconda categorìa, dalla quale seno 
esclusi' i primi tre arrivati nella prima 
categoria, e 1 due primi arrivati dolla 
seconda .categor^ia .in corsa su strada di 
almeno lOÓ óh'ilometri 1895-1896, Im 

una narrazione diremmo quasi romunzasoa, ìu-
teesuta con lo più strano e audaci iotproso piana ì 
di rapina a di aaafltaint. £ la lettnra del volarne, ! 
che in ana veito ologaDtissima ci preoent:! l'edi-
tora llomporad, non darebbe ìa voi-n torto a una 
flilTatta BuppoHisione. ! 

I fatti ohe l'autore ha saputo deaumdro da I 
nomaroii dooumoati o dalle cronache dol tempo, -: 
i particolari onda il ha arrloohiti offrono on tu- > 
MÌome dei più eunosi ed iatercaganti. Non v' è < 
l'iatrooclo che forma l'ìndiapensabilo olamento 
dal romanzo, non il filo VÌRIIIÌIO O nascosto che 
Loghi tatto lo brlgftntetiQhe itapreao — il ohe, del f 
rcBto, non larobba atato neanche poaaibilo — j 
ma v'è tutto quanto occorre par adesoaro .l'attea- • 
«ione dal lettera, e tonarla viva sino all'aitima I 
pagina. Il Molmenti ha con quel auo etile agile ! 
e brillanta, rinverdito tatto un periodo storico | 
in gran parte'ignorato, nel quale campeggiano 
le più burbanToso figure di banditi — di quei 
banditi onde nasaun Stato pota dirai esente, a 
ohe hanno infestato anqhe i domini della Repub­
blica Veneta. 

Como in un quadro, vediamo dolinearai a 
.muoverai i baudiiti piA oelebrì, fra i quali no­
tiamo il Dalla Torre, il PeBar.o, il Cornalo, il 
Sanudo, il oonte Lochi, il contQ Oambara, lu­
meggiati aplandidamontef in on ambienta vero. 
La verità storica, lo dìoìamo subito, non 6 par 
nulla tradita dal Molmenti; a lui atorico acuto, 
artista appassionato ò sembrato giustamente che 
il ritrarre sohiettamento i fatti come erano ao-
caduti era il miglior partito da cegaira; ogni 

ANTONIO ANGEI'T gorsnto rQ8pon>ia\)̂ îe 

N. FABBRI 
Fouta'Fas9:i 1312-1813 

V E N E Z I A ) ! 

•i "̂  

CONCORRENZA INARRIVABILE M 

UDINE.- Porta Venoala • UDIKE 

BAQNI 
elettrici, alla Kneìpp, a vapore, 
a doccia, semplici e ìnedicnti, 
cura elettrica, massaggio. 

I reumatismi cronici miisoo-
lai'i ed arlioolari, i dolori in 
genere, molte malattie del, ,si-

' stema uervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al-

1 tre ti'ovaao io questi "mez'ii la 
i vera e talora upica risDi'sa to-
' rapeutieu. 
; Camere nello Stubiliirieato, 
, e Rpslaurant anche per cura 

dietetica spedalo. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLL,E SCUOLE DI VIBNMA 

Assistente per molti anni ilei dott. i M . Sretiiicicl) 
Visite 6 consDlti Halle ore 8 alle 17. 

Itiélf-wt" ~ Via del Moni,8,12 - lMi«»<> 

à'* Brunitore istantaneo 41 
P per puliio i,?tiuitiin(iamonte qia- M 
g iiiuqui! raetiillo, oro. aigmito, [jac i^ 
. p long, lìrouzii, ottono ooc, Voniiesi O 
' S 'il jin'izo (li Cfiiiiesimi 9ft |)ri'iiiio P 
^ i'Utiicio /Viinunzi liol Oiorn:ile i! K 
g FUIUll, lldino Vili <ioll.. Prcfol̂  O 

p 3 tura nutn ti, S 

Brunitore istantaneo 

CENA PATALEI 
Pnrtropp al toghe ipess 
Dopo uno buine cene 
Oi soportà la pone 
D'un ben dolor di ^hitr: 
La boi;h« e' ha la patine, 
n stomi al tini bruisor, 
L> à ars il glotidor, 
E' «on franai ì nei. *-' •' 
Uh sa* il catarro ffotlrieo 
Ch'ai fai mia'la bjle 
E al toghe di fittile 
Cai ghcH un bon purgant !... 
— Qholit invece HVOII , 
Un got di Aixiax*o Gtlox^le (^ 
E duto cboate atorie .; 
E finirà fan lampi 

(*) dtl farmaeiìta t. Samht di Fofftfgita. 

CAFFÈ RESTADRANT FERROHA 
Oggi sabato 25 luglii) 1898. 

Menu dei piatti speciali per la serif.. 
Cuoina oalda sino alte org 22. 

Gostoltìtte di vitella al prosciutto. 
Baef-atoink alla russa. .. -
Fricaaséfj di pollo. 
Latticiui spiccati ooQ patate alla du­

chessa. 
Dolci: 

Croma alla vanÌRlia. 
Uouleau al lampotie. 
Torta di mandorlo. 

Dotuanl domenica 26 luglio. 
Manzo brasato all.i demi-glacé. 
Filetto di vitello a la Villeroy. 
Ànitra novella ai fsgiuoli. 
Pane di fegato alla golatiua. 
Testa di vitello alla salga Boberto. 

Dolci: 
Crema alla giardiniera. 
Strudel di mola. 
Torta Margherita. 

C. BurgltaH, 
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Le inserzioni per M FHuli sì rieevono esclusivamente presso l'Amrainistrajzione del Giornale in Udine» 

,,NERV05l5mi?/tVKj}Uil£ f̂/E'/f<ns-;r[/f/',̂ '-̂  

OHAÌKUII F B R H O V I A U I O 

ApOPLCSSi f\ W' -...^fi• *//?iVi;W. 

ttohJ'-MflRFj 

;&i'ài^:><^^^.%^\w!& - Coacenlralitj 
;̂\ \ ^ ^ V ^ ^ * ^ Oasioroum Composita \ 

'^^^r •!'- '1 coTupngiio quotidiano, ìli & „ _ 

conforto dullo Sit^nore e dcil 
' Nevrastenici. Iucche goccie di Ncvroll 

apportano calma e benessere. - Costa.l 
U 4 ;ij flacojcipo, più (;jant.,6o se per posta 

ueflac. 11. 7,20 fr. di porlo. In lulie lo farmacioj 
Preparatoti tónbrcvctto'A.'BiÉnTCtn 8i;',,'ClìT 

Hìlano, Via Paolo Fini, N. i6. 

TroYSHì .nelle pviocipAli .FanuaoU. 

A TUTTI n%m SAPERLO 
{'Che: 111 VITO Caffè Liquido Araericuno è il più fino, il più' 
puro, il .più .squisito, ottrc il 75 per ceutn di risparmio, e 
trodo una immonsu difFusìone. Nessun altro Caffè e in grado 
di rapttc.i-si a conCronto nel suo w a l o r e dlailcdjj.co. lUn 
fuocbiiiino pieno di detto Cafl("ì mescoluto in un qi)into,di 
liiro d'acquii bollente, produce una bevanda sana, di gusto 
squisito, uguale al vero mii^lior caffè coloniale. Essendo in 
eoinmencin molte iraiiazioiii ili meno \aloro, nrcgasi di os­
servar T hene che la Ditta non tiene succursali, c^ è l'unica 
che possiede il Cafl'ò Liquido Aitiei'iCfiuo'. 

Ospedali, Collegi e Moimsti'vi ne fanno largo uso. 
A richiesta spedisee campione buono per 30 tazze dietro 

invio di centesimi) <M> in cartolina-vaglia all'unico Com­
missionario 

GUGLIELMINO GIOVAN BATTISTA 
Via, HSvxzeecii, » - !HBb.«.t«». 

1 BA ODIJII A TIMHIU 
' U. IBS «.46 
1 0-- MM 8 8 0 ' 
! U- ' B.IO 9.<e 

D. UAi 14 .» ' 
U. I3.2U 18.30 
0. i7.ao • WJff' 

u. 20.13 «S.06 

HA TIKMU 
D. S.— 
0,' •• 6.10 
0^' H0.66 
D.'HI«,30 
Mi 18.90 
a«I7.81 
0. 3»jm 

Cf'Jìaatta.:tnM %' ftnnil'.ài^Pordwon». 

Artiri 
1 mina 

ì.ii 
1 0 . -
\ÌM 

28.40 
iai.4n 

188 

u murai II nmUthi 
0, ri.es 9.— 
D. 1*5 i l i» 
Oil'lOiSÒ . IIM4J 
D. 17.08 10.09 
0 . 17,3S 10.80 
UÀUlSiasA A IHJRIUGII. 
0. ÌM : « « « . 
0 . 9.0B M S 
0. 19.06 19.47 
'DA auiMU>JiJgtlaa. 
0. 9.10 OM 
M. U.3& 16.% 
0. 18.40 iKar>. 

mmA WA tot 
0. e,'3o 
I). 9'a9 
0,1 l « l » 
0. I6.5S 
D. 18.S7 

UÀ PORTOOa. 
Il ' 

o, «i.dfi aa.8!! 
SATÌ 
0,.. 1.58 
M. 13.15 

>o.i<i^.eo 
DA tiam 

M. 3.88 
0. 8.01 
M, 18.4)! 
0. 17 28 

A.mNimi 
7.S0 

11.20 
19.88 
•ia.-n 

moi^o 

IMIA 

&99m%9999m9m999»99mim09»9»99t 

L* A e Q U A 

preparata oon sistema ^pedale, cojnwrva e syiilmiiî t,i i;rtl?El.uÌ!E,.JLAfiARBA 
n i a n t e n c i K l o l a i<Cfita frMie,«^vi p u l U n 

OUAIIDARSI DAl-LE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed eriger» aempre lUill'ìtiiihglta i( noms dei prodtittori 

— ^ A. MÌGÒJ^ '-E, C, " ^ ^ 
IIIII..«IV<> — v i a V o p l q u , , ! » . - Hl'liAiVO 

Si vende tspto profumata ohe inodora in fiale a L. i . 6 0 o L. a ed in liottiglie gracidi a U ^ . S O 
Pai.MA DEU.A cut̂ A Trovasi da tutu i Farmacisli, Droghieri e Prof%mierì àel Regno, ' coro LA CURA 

-A->«*tBe-(lit-Enfteo-Mason cbiiiciigllore, Fralólli •̂ ètrcì̂ zf parrnccKìeri, Fraiiiresco .Miaiiìini dro^liiriro, A. Fnbris farraacistn — A Maniiigo da Silvio Rornnga farmacistii 
.P<irdetione la.Gijjscppo TamaJ — A .«p)liltìì<!rKO da KuKenio Orlaad' e dai r^ntp|l^ Urise ' - - A Tniraetio daC^^^ ' ' ' ' 

A'tin'itrtn i co i rpa r» . In 'A. tTmwNti r. «;., Via Tori! •• • ToriiKi, l'.j,iJlHtl<«iiA. 

0 i 

SA ètiKi l'travión, 
0. 7.61 9.82 
M, 13.05 1819 
0. 17.36 1938 
Calnslitenze ~ Dn 

alla « n 9.4!) « 19.1 
' Ofc l2 ft8 

•A flASAMA 
e.S6 

14.— 
18.10 

sAfnuwl»' ix'^uoi 
0. 8.28 U,,;». 
0. 0 . - ia.86 
0. I6.-40 19.85 
M. gfl'IB 1,80 ' 

TA'pb«TOli«i. " A'tìiliii' 
UT. Site ' 3.68 
O. 18.03 1831 
M. 17.— :(a,?)l, 

Porto^QAn} per .Vetugiia 
" '"• V'r.sa'f anii>,i>l|a £'H 

\ catisALB 
' • 6 . 4 3 ' ' 

'9/82 
1)>48 
18.16 
H83 

SA ClTfn^a 
0. 7.10 
U. e.47 
M. VlAh 
0 . , 18.49 
P, .£0,64 

•loRis 
1&48' 

: irw 

OSÀIUO D:E1LLÀ T B A U m &<VAPQBE' 

VllilVK-SAN l i j k N I K l ^ ' 

DA U»IHa A S. »AMBUi ' «A t^ttUKttìX 'k mtìn 
B. A. 8.— 9.47 8.48 B. Ai. 8,32 
R.A. 11.20 13.10 11.10 B,T, l«;iQ 
li. A. Ut,n 18.48 13.6d S. A. 16,88' 
B. A. 18.- 18.68 is'.w s. T : WMS 

All,̂  spfiijz'orii pò* paci'o' 

liillliil8iH?^iMHlMlgl 

ERNIO'E 
ISTÌVÌITAJÌISÌA 

Seuza bi.saguo il'oppr-i' e coti ttiit'i 
fàrililn li pnò luM^nin i[ pròprio IIK;̂  
blg'io. — Vendesi pff!.V50 J''A'l'n (̂l̂ , 
iiLstriuioue del «.Criiili > al ..[iriĵ zo 
di Leni. «<> iiî nU(j((Tia 

I 

PREMIATO CON PIÙ MED,AGJ.|E 

I I T O A 1 RINW SfEglMUT 

spsews»! 

«lì Stomaco -;„Gii, e^^iifìmpiti 
• Pollu:2Ì9iii - Anemìaì ^ 'a 

Senilità 

1 

Bibita salutareil'Ìfflaa|M idradelgiopio-Preférilillè al.§èlz od al;.',', 
dér ' t i^ l | ì i}^ i« l88i iM jprineiipì^liJaÉvesiiaài^Droghieri '^ 

pruina dei pasti e all'ora 
d'Italia 

isi curano radiioulmenle col i^iiooo.dorsaui ' i to (Ipenvitale 
Brown-Si quard). Flacone grande lire-7.75; flacone pioiìolo* 
lire 4.75, franco 'nel Regno. JJ 

l.a | i lù §;randc jepijù ijt,llle s c o p e r t o ilfelseeolii.-

u^i|jCiaes.sb m0HmAUU. '''• 
Bbledere gli Opuscoli al Laborat^irio Seqoacdlfiiio,,Via Torino, 21 , Mlhn<«; 

clìretto idal, liottnr, UmtU,, depositario del vero metodo di pre}iari»iion&" 
Cfppreso, cf^,Parigt 
' SI vende in UDINE"presso la FAKMACliA BOSERO alla « Ffluioe Bisorla.».. 

VERA ,f,ElA ALL*ÀlMCA, 
Il sottosorìtla, d«|)ò'>l'tH)rfhi>'a -filpetati ésperinisnti 'è ' 

lieto dichiarare clie\M(Éfi&?9'';!p™7iyiB ppèpbà.to' liiàl' 
^\\mm^xàUtm--DmMf6T'he'''Ùàmdp h. ll venô  rigp-' 
nerat«re-deHo-ston>aoov poiché anraeflia^ l'appetito e facilita 

l l ^ ^ f i j i o r i JJ l fa iUtòMS è li'^làWb : piacevole, tonico 
fortifloante agKiitipStSlt'eìinente sui neryj della ulta orga­
nica e M i cervello ri^ostitu.endp tutta la Jmassà saagiiigna.' 

Il iatfdsoriilo qlirtidi, eipritne l'augurvolehs L'AMARO 
D'UMNÉ'm'è^Wfm'iw'^^fàziii&h^ì jjubblico ed anche 
pre8critto'>iUaf<'!aS<lio|ii''o(/liie •ll<"«!ÌfgllQr totiico digestivo ohe 
si conoefl».: ;, : ' ) ' 

PalOTDio, a fekbkio 1898. 

ilfrof. <ìla«tono l.a IParina 

Sig..pe^Candido Domenico, farmaoista';'Bdine ' 
Mi è soiflmiraantB gr.ito l'attestarle ohe avaado usato 

il ma A!Ì4R0 D'UDINE l 'ho trovato d'una ef^oajjia 
sorprè'ddéóte non solo in tutte quelle inalattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, tàa ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattia, esaurÌMiti,„^;^urohè non 

ipslstano da:parte dell | stoma^p inodesimOi-cai|4e malvage 
'ed irrisolubili, '. • ••• • 

i'ÀÙÀRO D'UtìlNE è uno dei migliori tonici che io 
abbia ooaosbitito, e non flairiCdiiUf^crivereikiCoiiei: olienti. 

Gradisca, signor De Candido, i, sensi della mia p^^rfetta 
stima ed osservanza. 

PdUMwaa a Mare, 15 febbraio 1898. 

' ^ rViCflla dott. Pellc^rlvii 
Dintiore dell'Oipedale Civile di Folignaao a Mip (Bari 

Fai-nm!Ì'''AtntonÌv'Vonca, successore<a dattorni» Mi lano 
con Jai>oralqm^^qhimico, via Spadat^i. 15 'i I 

Presentiamo questo prepatato'doljnostro Laboratorio, dopo nija|,liinga'i^jj^jéjd'mni, 
di prova, aveudow otte;iutouB|»eno-successo, nòuohè le lodi piî  sincere oTOnqUie, ,à 
-(3ta,»(̂ ppe,rĵ t(j,,,ed„B^^^^ ,̂JlJif̂ ')isum9i,)'l5(llita in Europa' e iu 'America. AcoónànitUa''la 
•opilifeAl,(Cifptóp ^yBor,t(ire di,Slittiti '' ' 

,, BMP,,.non. (le^e m»w capfus!)uOon„aUi!e speoialitii che portano lo'STESSO NOME 
ct>9iaWio<lABEEÌ(i;A,Ul, eispeBSOiIilsnaos ,̂ llinostro preparato è un OleoltaaViitd disteso 
.suMélaiohe'Contteiierijpriiioipii<delt''<ii*H(4Ìa m o n d a n a , pianta nativa dillle^alpi, co­
nosciuta'fino dalla plà"remota •àtitichità'. i ' , , , : « , • , , , 

Fu ijostro scopo di'tr6y|aVe|iriijòjlq 'di avere la nostra tela n^l'a (jualc .""P,, sillio 
alterati 'i prî feipjjj % |1 ' , Sfijìo ,̂ |.,ci , | j^{j, fplicemente riusciti meiia^te, un ,R«;fle¥|a|o 
»*f#SMs'Àf'H^9BipW^,»iii»f """"-"•' " " ' ' " " 

Milano^ 

vopi 

k "if^M^k'-imo .few*, f 
, ««e lus iva l u v e u x l o n e e p r o p r I e U i . 

iSliìlCiiTAed imitata gora~ao'itecórVEKDERAltp, 

^ Uno dei più rijiercsti prodotti per là toilette.» è l'Acqu'i 
di'Wori di Giglio e Oelsomiuo. La virtù di qufcst'Acqiis 
èiiproprio'dellf più notevoli. Essa dij alla tìpta,^pj,lii, 
oarnoiquolla mo^bidéziape <}'uelU'»elliitatoS'ébè'̂ tt-ò<UÒii ' 
siano, che.dei/.pjùjwi giorni dellagioyontà e ta sp/ipiie 
iBaoShiq ros.aei,i Quàjjinque signora (e 'quale. non io è!) 
gelosa,ideila ppr«zi^del suo /colorito, non putrà fare a 
iìienq dell'acquai dt.;;Gigiio e Gelsomipo, il ciii uso di-
ventt-ii'mai geq^rufj, , 

• Prèzzo: Ialla'j l̂ iitt'iglia E..,»,&«. 
.iTrovasi..yert8iWe'-"press.) l'Uftinia Annunzi d'il Gioì naie 
ftJRipU, (Jdiné, via della Prefottvira n. 6. , 

LaPolMeloiii 
a base di china 

per imbianebìpe i dpH 
senza distruggere lo smalto J 

dello Stabilimento farmaceutico-0. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e ^senks t 
i denti dalle malattie cui vanno aggett i , 

>ìUu's,8aatola c i t i l a S O 

V,|5S,ftSu QqaBSCiùto per ,lii isvia,asiana «crcsiva, e questa ^evo esser rifiutata, ' ricl^io-
dendoiqHaUa ohe..porta.le .nostre ,verei.mailohQ di fubiirica, ovverò quella inviata dfretta-
m6nte.ildalla-no8lra'Fatmaoia,.ohe'òtìdibrtlta io oro, ' ' 

.'Innumerevoli'sono'''le guarrgi8iK.ptfeDut< ia molte malattie, come lo attestano i 
nniteéi-orit •ìi!éii'tfae'^tl"'o(i^ 3'(ksi!>'è)il'anaa. In tutti i.dolarj, in ge'tlerale, ed liin 
pSrttóòt̂ Vè helle^lal«lì,B/Si|^fÉIi/'tó^||r^flljujM«l»m corpcla «««•., 
'm!im-%M'M>my','^mm , « i m w f «'«'»»* da,««llei« n,efBltlci^vneH9»««T 
'ft1»i#..iM»ai5i"%--B8Wiil«''l»>«W|"'«n>BW'»»»>»'!'<iS'''"®.'«*'^! ««'"««?•'* ?«••, .iSwve 
ìsi^pm 1 ii9tf/O0 a»{,WiÌ<rmtAt>;MratiVia, da « a t j a ; risolve la callositi,^ gii ÌAd,̂ -, 
rimanti 4a «icattiioi,. aiii,ha iaaUna.iuuIteilaitK utili appUmiqói per malattie cbinrgióhe, 
e.sp«(OÌSlliBt!iite.i{ieiiialM. ' ' • . ' '• •. -j . n lìf . 

fioiits.vlir? ,jMj|,̂ lJ„al,iimetii«j — 
iLi)re;,44ai> :l!l iKCheda, 

Liro„|»^5», I?!:; m.w?, metro, 
frino» a domicilip, 

Biasipli,.??irniai!if iltlia, 
la Pontoni; Tirlé;i)«p, 
,, T r e n t a , Giapnqui ^ 
P l n n i e , G. Pra'daip, 
'sua 'succnfssle, 6al-

•ItjiTg, i.Gasii'A'jiMiinzonì é'Vmp,', Via Sala'N. Ift"" l»òm«-,'via' 
Piale,,Ni,.i9d; obin.itutte Isiiprinoipali'Harmacio del Wgno. • ' ' ' 

••IfiiiC 
lena i.littvno • Bmattiule. 

Udine 1898 — Tip. Iforeo Bnrdiiwo 
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